
 
 
L’Eroica: una certa idea di mondo  
 
E’ stata definita la Woodstock del ciclismo…  
Per me è solo “L’Eroica”… imperdibile… un chiodo fisso…  
Si parte il giorno prima tra i “mugugni” di moglie e figlia… hotel a Valdarno, spartano, camera singola stile 
monastico… sveglia alle 3:30… cappuccino preparato (controvoglia) dal portiere di notte… mezz’ora di 
macchina per arrivare a Gaiole in Chianti… timbro… partenza alle 5:00.  
Subito il Castello di Brolio... girano strane voci sul fantasma del Marchese Ricasoli ma noi siamo troppo 
presi dalla  
rampa finale al 15%... ci buttiamo in discesa che è ancora buio... si sentono soltanto il rumore delle ruote 
libere e lo stridio dei freni...  
Poi, come d'incanto, l'alba si apre sopra le "Terre di Siena"... tutto prende forma e capisci:  
... capisci perché settemila "eroici" provenienti da 60 nazioni hanno deciso di essere li in quel momento:  
... per i "filari" di Chianti “allineati e coperti” come tanti soldatini di piombo!  
... per le strade incastonate di cipressi che disegnano linee sinuose sulle dolci colline toscane!  
... per il verde smeraldo dei boschi intorno a Montalcino ed i panorami mozzafiato sulla Val d’Orcia e le 
crete senesi!  
Capisci perché i "padri fondatori" dell'Eroica abbiano voluto, su tutto, tutelate le strade bianche di Siena:  
... per riscoprire l'amore verso quel "Ciclismo eroico" che ha scritto alcune delle più belle pagine di uno 
sport straordinario con una grande anima popolare;  
... per ricordare la polvere e la fatica stampate su "quel viso triste come una salita" di Bartali;  
... per ribadire al mondo che l'Eroica è un esempio di valorizzazione del “Patrimonio Ambientale” e di uno 
“Stile di Vita Sostenibile”.  
Si, l'Eroica è anche questo: "Stile di Vita Sostenibile":  
... delle ghiaia al posto di cemento e asfalto...  
... delle bici al posto delle macchine...  
... delle gambe e del Chianti rosso al posto dei motori e della benzina...  
... della cucina tradizionale, dei prodotti locali, dell'agricoltura a chilometri "zero"  
L'Eroica, guardando al passato, traccia un percorso e ci indica un diverso futuro possibile...  
... oppure, come direbbe Alessandro Baricco, l'Eroica ci racconta "una certa idea di mondo".  
Giuliano (*)  
 
 
PS: per la cronaca sono arrivato al traguardo di Gaiole, dopo 209 km, alle 20:15  
Eroico!!!  
 
 
(*)  
Giuliano Spogli  
Engineering Services 

  



 
L’Eroica: a certain take on the world 
 
It has been called the Woodstock of cycling… 
For me it is just “L’Eroica”… unmissable… an obsession… 
I leave the day before to the murmurings of my wife and daughter… hotel in Valdarno, spartan, monastic-
style 
single room… alarm at 3:30… cappuccino prepared (unwillingly) by the night porter… half-hour by car to 
Gaiole in Chianti… stamp… start at 5:00. 
Straight off, Castello di Brolio... strange rumours circulate about the ghost of the Marquis Ricasoli but we 
are 
too preoccupied with the final 15% slope... we throw ourselves into the downhill stretch when it is still 
dark... all 
you can hear is the sound of wheels turning and the screeching of brakes... 
Then, as if by magic, dawn breaks over the "Terre di Siena"... everything assumes a form and you 
understand: 
... you understand why 7000 “heroes” from 60 countries have decided to be here right now: 
... because of the rows of vines in Chianti, “lined up and covered” like lots of little toy soldiers! 
... because of the roads set against the cypresses that form sinuous lines on the gentle Tuscan hills! 
... because of the emerald green woods around Montalcino and the breathtaking panoramas of the Val 
d’Orcia 
and the Crete Senesi! 
You understand why the “founding fathers” of L’Eroica wanted above all to protect the white roads of 
Siena: 
... to rediscover the love for the “heroic cycling" that has written some of the most wonderful chapters in 
the 
history of an amazing people’s sport; 
... to recall the dust and effort on Bartali’s “face as sad as a climb"; 
... to once again show the world that L'Eroica is an example of the promotion of “Environmental Heritage” 
and a 
“Sustainable Lifestyle”. 
Yes, L'Eroica is also this: “Sustainable Lifestyle”: 
... shingle instead of concrete and tarmac... 
... bicycles instead of cars... 
... legs and red Chianti instead of engines and petrol... 
... traditional cooking, local products, “zero-mile” agriculture 
L’Eroica looks at the past, traces a route and points us towards a different possible future... 
... or, as Alessandro Baricco would say, L'Eroica offers us “a certain take on the world". 
Giuliano (*) 
PS: out of interest I reached the finish line in Gaiole, after 209 km, at 8.15 p.m. 
Heroic!!! 
 
 
 
(*) 
Giuliano Spogli 
Engineering Services 


